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Informativa n. 179      Roma, 03 novembre 2008

 Si pubblica il Notiziario FLP n. 67 con prot. n. 2371/FLP08 del 31/10/2008
avente come oggetto: “Pochi soldi per i rinnovi contrattuali. La CSE non firma il
protocollo d’intesa con il Governo”.

Il Coordinamento Nazionale FLP Giustizia
(Raimondo Castellana - Piero Piazza)
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Prot. n. 2371/FLP08        Roma, 31 ottobre 2008

NOTIZIARIO N°67
        Ai Coordinamenti Nazionali FLP

Alle OO.SS. federate alla FLP
Alle Strutture periferiche FLP
Ai Responsabili FLP
Ai Componenti delle RSU

                       LORO SEDI

POCHI SOLDI PER I RINNOVI CONTRATTUALI
LA CSE NON FIRMA IL PROTOCOLLO

D’INTESA CON IL GOVERNO
.

Si riporta il comunicato stampa integrale rilasciato dalla delegazione della nostra
Confederazione che ieri sera ha partecipato a Palazzo Chigi alla riunione con il Governo che
aveva per oggetto i rinnovi contrattuali 2008 – 2009 di tutto il pubblico impiego.

La FLP conferma gli scioperi già programmati ed invita tutti i lavoratori ad aderirvi in
modo compatto.

Si allega il VOLANTINO PER GLI SCIOPERI ed il Protocollo d’Intesa sui rinnovi contrattuali.

       L’UFFICIO STAMPA

COMUNICATO STAMPA

La CSE non ha aderito al protocollo d’intesa sui rinnovi dei contratti pubblici.

Per la prima volta si preannuncia un rinnovo contrattuale per i dipendenti pubblici con aumenti addirittura
inferiori al tasso di inflazione programmata.
L’aumento previsto è infatti pari a 37 euro medi per il biennio economico 2008-2009.

A fronte di un’inflazione reale del 3,8% solo per il 2008 l’aumento totale è pari al 3,2% per tutto il biennio.
E non è tutto!

L’impegno del governo a restituire quanto sottratto con il decreto n.112/08 (Tremonti-Brunetta) è al
momento privo di copertura finanziaria ed è subordinato ad incerti risparmi di gestione che dovrebbero
verificarsi nelle singole amministrazioni.
Pertanto, a decorrere dal 1 gennaio 2009 i lavoratori vedranno sottratte dalla propria retribuzione, somme di
salario accessorio che vanno dai 70 ai 500 euro mensili, senza che vi sia alcuna garanzia precisa che queste
somme vengano restituite in seguito.
L’impegno del governo è tanto aleatorio che persino il rappresentante del ministero dell’economia – l’ente
che dovrebbe erogare materialmente i soldi – ha preferito evitare di prendere qualunque impegno in tal
senso e quindi non ha sottoscritto il protocollo d’intesa.
La CSE e la FLP, pertanto, hanno confermato tutte le iniziative di lotta a partire dai tre giorni di sciopero
proclamati per i giorni 3, 7 e 14 novembre 2008.
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CONTRO

CALENDARIO DEGLI SCIOPERI

- 3 novembre 2008:   personale in servizio in Toscana, Umbria, Marche e Lazio
                                           - sciopero dell’intera giornata o per turno di lavoro

- 7 novembre 2008: personale in servizio  in Valle  D'Aosta,  Piemonte, Lombardia,
                                            Trentino  Alto  Adige,  Friuli  Venezia  Giulia,  Veneto,  Liguria  ed
                                            Emilia Romagna - sciopero dell’intera giornata o turno di lavoro

- 14 novembre 2008: personale in servizio in Campania, Abruzzo, Molise, Puglia,
                                            Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna - sciopero dell’intera
                                            giornata  o per turno di lavoro.

La                     e la invitano i lavoratori pubblici a
                                        partecipare agli scioperi

il Protocollo d’Intesa sui rinnovi contrattuali 2008 –
2009 firmato ieri tra Governo e CISL, UIL e CONFSAL.

Il Protocollo d’Intesa è una                      perpetrata  ai danni dei lavoratori.

Questi saranno gli effetti che tale accordo produrrà:

⇒ l’aumento previsto sarà pari a 37 euro medi per il biennio economico 2008-
2009. ciò vuol dire che a fronte di un’inflazione reale del 3,8% solo per il 2008
l’aumento totale è pari al 3,2% per tutto il biennio

⇒ per la prima volta si farà un rinnovo contrattuale per i dipendenti pubblici con
aumenti addirittura inferiori al tasso di inflazione programmata

INOLTRE

⇒ dal 1 gennaio 2009 i lavoratori vedranno sottratte dalla propria retribuzione,
somme di salario accessorio che vanno dai 70 ai 500 euro mensili, grazie alla
disapplicazione delle “leggi speciali” operata con il decreto 112/08
(Brunetta/Tremonti) che integravano il nostro salario accessorio

⇒ a fronte del taglio di quei fondi è previsto un generico impegno per il loro
recupero, mentre rimane strutturale l’ulteriore taglio del 20% dal 1/1/2010 dei
fondi unici di amministrazione (FUA)

⇒ da giugno 2009, solo per le amministrazioni centrali (ministeri e agenzie fiscali),
ci sarà il recupero del 10% del FUA, ma senza chiarezza sulla decorrenza












